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‘ Fino dal 1884, 4 anni avanti la pubblicazione della 
legge del 1888 sulla tutela dell’igiene e della sanità 
pubblica, il Comune di Prato, con nobile slancio istituì 
un posto di medico-chiruî'go addetto all’Uffizio comu- 
nale per il servizio demografico-sanitario; e fino 
dal 1886 iniziò la pubblicazione di un modesto Bol- 
lettino annuale demografico-sanitario che continua tut- 
tora, e che ogni anno va acquistando maggior im- 
portanza. 

Di questa pubblicazione si invia il N. 10, che porta 
il riassunto dei dati decennali 1886-1895; e i N. 15 
e 20 che danno respettivamente i resultati dei quin- 
quenni 1896-1900 e 1901-1905; e finalmente i singoli 
Bollettini degli ultimi 3 anni 1906-1907-190S. 


La popolazione stabile o legale del Comune che al 
1° gennaio del 1886 era di 44,125 abitanti, dei quali 
22,611 maschi e 21,514 femmine, è salita al 31 dicem- 


Pe 7.1 pe 


bre 1908 (1° gennaio 1909) a 56,868 abitanti di cui 
28,912 maschi e 27,956 femmine, così ripartita: 


Città (entro le mura) . . . . . N. 15,405 
Sobborghi (entro metri 500 dalle mura) » 5,028 
Campaona@e e ee n 96495 


In 23 anni la popolazione è aumentata di 12,743 abi- - 
tanti con una media annuale di aumento di 553.17. . 
Questo aumento si deve per */; alla differenza in più 
delle nascite sulle morti, e per un terzo alla differenza 
in più delle immigrazioni sulle emigrazioni. 

Il massimo aumento fu nel 1904 con 1019: il mi- 
nimo nel 1887 con soli 11. 

L’aumento di popolazione poi in rapporto propor- 
zionale a questa, è stato sempre molto maggiore in 
campagna e nei sobborghi che in città, atteso il mag- 
giore incremento edilizio al di fuori delle mura. Nel- 
l’ultimo anno 1908 questo rapporto era rappresentato 
dalle seguenti cifre : 


CH, E RO MALI 0.29 °/ 
SODDOLE IRE RE ANTA R t 2.04 °/, 
(CATAPAL DARNE IT 2.12 °/ 


Questa popolazione abita in una superficie di 
m. q. 132,231,306 di cui 71,899,454 in regioni più 
o meno montuose. 


| 


IL 


Ragguardevole il numero dei matrimoni in ragione 
di 


1 matrimonio per ogni 137 abitanti (0. 72 °/,) 
nel decennio 1886-1895 

1 matrimonio per ogni 147 abitanti (0. 67 °/) 
nel quinquennio 1896-1900 

1 matrimonio per ogni 125 abitanti (0. 75 °/,) 
nel quinquennio 1901-1905 


e sempre con crescente aumento negli anni 


LO OCEO Laspa aa 0.79% 1 su 125 

TOO Perego crt 0. 79 °/ 3° 191 

SICIOKHE SI SIMANA. 07 PONS CANA 2 
III. 


Le nascite sono sempre state superiori alle morti; 
ed anche nell’anno 1887, che fu l’anno della maggiore 
mortalità (1634), si ebbero 1778 nascite. L’anno di 
maggiori nascite fu il 1889 con 1824, e l’anno di 
minori nascite il 1893 con 1493. 

La natività però, in generale, è andata leggermente 
diminuendo. E mentre nel decennio 1886-1895 fu in 
media del 3.55 °/, in rapporto alla popolazione media, 
del decennio, è discesa al 3. 26 °/, nel quinquennio» 


bd ae 
1896-1900 e al 3.10 °/, nel quinquennio 1901-1905. 
Da 3 anni ha ricominciato un movimento ascendente 
e così nel 1906 è salita al 3.11 °/,, nel 1907 Die al 
3.11°/, e nel 1908 al 3.23 °/, cifra mai raggiunta 
dopo il 1901. 

Notevolissima la diminuzione dei nati illegittimi e 
segnatamente dei non riconosciuti da alcuno dei ge- 
nitori, di fronte ai legittimi, come dal prospetto dei 
Bollettini N. 20 e seguenti. 


IV. 


La mortalità dei componenti la popolazione stabile 
0 legale del Comune è andata da 23 anni a questa 
parte notevolmente diminuendo. Mentre nel decen- 
nio 1886-1895 fu in media di 2. S2 °/, nel quinquen- 
nio 1896-1900 fu di 2. 30°/,, nel quinquennio 1900-1905 
è discesa a 2.18 °/, e negli anni successivi : 


Oo Quit RETI RE a DI 243 SI, 
AO I Sr A rit a 2.009 °/, 
LOOSE e Se IRE a 1.973 


L’anno di maggiore mortalità fu il 1887 con 1684 
Morti (3. 67 °/,), e l’anno di minore mortalità il 1904, 
con 980 morti (1. 854 /,). 

Questa mortalità della popolazione legale differisce 
di una leggera frazione in più dalla mortalità generale 
nel Comune (di cui si conoscono le cause di morte), 
© che comprende alcuni pochi individui non comunisti 


ab 


morti nel Comune, ed esclude i comunisti morti fuori 
del Comune; e soltanto su questa mortalità generale 
nel Comune si riferiscono le osservazioni seguenti. 

La minore mortalità si è principalmente verificata 
per minor numero di morti sotto i 5 anni, e per minor 
numero di morti per alcune malattie infettive. 

Nel decennio 1886-1895 il rapporto dei morti sotto 
i 5 anni colla mortalità generale fu di 47. 42 °/,, ossia 
su 100 morti ben 47.42 erano sotto i 5 anni; mentre 
nei 2 quinquenni successivi al decennio, questo rap- 
porto è disceso a 41.71 e 41.74, e negli ultimi 3 anni 


anche a minori proporzioni e cioè: 


al 41.32 


LOR ati Rie 
1907, ad CERRO SR » 37.40% 
1908000 Sr » 36.04% 


Le malattie infettive che maggiormente contribui- 
rono alla diminuzione della mortalità, sono il vaiuolo, 
il morbillo, la scarlattina, la difterite, il crup, le febbri 
tifiche, la febbre puerperale, la setticoemia, la migliare. 

Nel decennio 1886-1895 la mortalità complessiva 
di queste morti (con una media annuale di 136. 60) 
stava alla mortalità generale di 12,770 morti, nel rap- 
porto del 16.69 °/; mentre nel quinquennio 1896-1900 
(con una media annuale di 63. 60) scendeva nel rap- 
56 °/, colla mortalità generale di 5736 e 
nel quinquennio 1901-1905 con una 
ale di 5663 morti. 


porto del 5. 
quindi al 4. 14 °/5 
media di 47 e una mortalità gener 


align 


In questi ultimi 8 anni si ebbero poi i seguenti 
rapporti 


Nel 1906 del 9.59 °/, con 115 morti su 1193 
>» 1907 » 83.30, >» 36 » » 1088 
» 1908 » 2.62% » 28 » » 1068 


Questi rapporti fatti colla mortalità generale abba- 
stanza significativi per la crescente diminuzione, lo 
diventano poi maggiormente in rapporto alla popo- 
lazione che è stata sempre in aumento. 

Quanto alla tubercolosi polmonale si hanno i se- 
guenti dati proporzionali: 

In rapporto alla mortalità generale (che è andata 
diminuendo) sarebbe stazionaria, o in leggero aumento, 
avendo oscillato nel periodo di 23 anni (dal 1886 
al 1908) fra un massimo di 123 nell’anno 1896 ed un 
minimo di 67 nel 1901. I suoi rapporti sarebbero i 
seguenti : 


Decennio . .1886-1895 7. 19°/, sulla mortal. di 12770 
Quinquennio 1896-1900 8.33, » » >» 5736 


Td. 1901-1905 6.589, » » » 5668 
Anno . ...1906 6.45°%/, » 4 » 1193 
TERIRNSRRASERETO 07 8.81% >» » » 1088 
ib ee 1608 9.08°/, > 5 > ‘1068 


Però in rapporto,alla popolazione (che è andata au- 
mentando) è significativa la decrescenza per questa 
terribile malattia, malgrado un leggero rialzo negli 


Soia 


ultimi due anni. Nel 1896 che fu l’anno di maggiore 
mortalità per tubercolosi (123) il rapporto colla popo- 
lazione, che era allora di 48,323 al 1° gennaio, fu 
di 0.253 °/,; è in questi ultimi 3 anni nella seguente 


proporzione : 
VAIO 190 6 RR ee 0.141 °/, 
» 1901 Sn OR NCR O 0.173 %, 
pi e19 085 ER e 0.175 % 


ccenna al- 


Differenza 0.75 °/,in meno frail 1908 che a 
mortalità. 


l’aumento e il 1896 che fu l’anno di massima 


V. 
Immigrazioni sempre in ma 
grazioni. In media hanno sempre fornito 1g 
mento di popolazione. 


mmigrazione. Anno 1894 con 838 
» 1887 » 439 
» 1892 >» "13 
» 1896 » 360 


ggior numero delle emi- 
all’ au- 


Massima i 
Minima immigrazione. 
Massima emigrazione . 
Minima emigrazione . 

VI. 


Col 1905 è stata iniziata la statistica delle cause 
occasionali delle morti @ seconda della professione 
o condizione; e nel Bollettino XXIII (1908) si dà un 
quadriennale su 12 professioni o con- 


primo riassunto 
anno 


dizioni che tanto nei maschi che nelle femmine h 
avuto complessivamente il maggior numero di morti 
in 7 categorie di malattie, ed i risultati sono abba- 


stanza significativi. 


SIRST (NE 


VII. 
Sviluppo edilizio 


Notevole l'incremento della costruzione di case in 
questi ultimi anni, che si è imposto per il crescente 
aumento della popolazione, malgrado il rincaro dei 
prezzi nei materiali di costruzione e nella mano 
d’opera. Le case di nuova costruzione o rifatte (e 
queste in minor proporzione) che nel quinquennio 1901- 
1905 dettero una media annuale di 48.40 con un mi- 
nimo di 26 nel 1901 e un massimo di 70 nel 1905 
per un complessivo di n. 1210 ambienti circa (cifra 
insufficiente all'aumento della popolazione in questo 
quinquennio in 3376 persone); hanno raggiunto in que- 
sti ultimi anni un confortante sviluppo in rapporto 
all'aumento di popolazione, ‘e che è rappresentato 
dalle seguenti cifre: 

Anno 1906 costruzioni 82 con 408 ambienti 
L01907 » 106 >» 580 » 
» 1908 » 94 » 584 Si vee 


Queste nuove costruzioni sono in grandissima preva- 
lenza a tipo operaio ed in maggior numero in cam- 
pagna, e nei sobborghi: rare in città. E da ciò il 
notevole aumento della popolazione in campagna & 
preferenza dei sobborghi e della città. 


Ja 


II. 


III 


VI. 


VII. 


VIII 


Le CIN 


CONCLUSIONI 


Aumento crescente di popolazione e da 15 anni 
quasi sempre superiore all’ Er 

Natività ragguardevole sempre superiore alle 
morti e quasi sempre superiore al 3%; una sola 

! ed una sola volta, al 2. 8200 


volta fino al 4 °/,» 
La sua differenza in più colla mortalità dà il 


contributo di ?/ all'aumento di popolazione. 
Nascite illegittime, e specialmente quelle non 
riconosciute da alcun genitore, in notevole 
decrescenza. 

Mortalità generale notevolmente diminuit 
37°/, a un minimo di I. 854% 


a. Da 


un massimo di 3. ( 
Mortalità sotto i 5 
Da una media di 47.42 °/, sulla mortalità gene- 
rale nel decennio 1886-1895 a 36.04°/ nel 1908. 
Ragguardevole diminuzione di mortalità per al- 
cune malattie infettive. Dalla media di 16.69 °/ 
nio 1886-1895, al 3. 30°/, e al 2. 62% 


nni in notevole decrescenza. 


nel decen 
nel 1907 e nel 1908. 
Sensibile diminuzione della tubercolosi polmo- 


nale in rapporto alla popolazione ; stazionaria 


o in lieve aumento nel rapporto colla mortalità 


generale. 
to per febbri malariche dal 1901 in 


Nessun mor 
regioni malari- 


poi, non essendoci nel Comune 


per 


MERTOME 


che, e solo 8 morti per pseudo-pellagra perchè 
nel territorio comunale non si hanno casi di 
vera pellagra. 

IX. Aumento di mortalità per sifilide (da 4 nel decen- 
nio 1886-1895 e 1 nel quinquennio 1895-1900, 
ben 16 nel quinquennio 1901-1905 ed a 3 negli 
ultimi 3 anni). 


X. Ragguardevole il numero delle immigrazioni 
sempre superiore alle emigrazioni, e la cui 
differenza in più porta il contributo di '/ al- 
l’aumento di popolazione. 

XI. Rassicurante lo sviluppo edilizio in questi ultimi 
3 anni e proporzionato all'aumento di popola- 
zione malgrado il maggior costo dei materiali 
da costruzione e della mano d’opera; e che da 
un minimo di 26 case nuove nel 1901 è salito 
a 106 nel 1907 con 580 ambienti. 


I’ Ufficiale Sanitario Capo dell’ Ufficio di Igiene 


Cav. Dott. LroPoLDo TOMELLINI 


